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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Cíltà Melropolìtana dì Messina

Delibera N. 33 del01.08.2016

COPIA DELIBERAZIONE DAL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione articolato regolameniare della tassa sui ritruti TARI.

L'amo D{JEMILASEDICI, addi UNO del mese di AGOSTO ( 01.08.2016) alle ore 19:00 e seguenti,
nella sala adibita alle adunalze oonsiliari ('Cine Auditoriùm Coúunale) ubicata i11 via Cuffa , a seguito
determinazione del Presidente del Consiglio Coúurale, il Consiglio Comunal€, cotvocato ai sensi dell'art.
19, 3o comma, dellaL.R.7/92 come integrato dall'art. 43 della L.R.2611993 e dell'art,22 d€l vigente
Statuto Comu$ale, si è riùdto in sessione ORDINARIA ed in sedúta di iiizio disoiplinata dal l. comma
dell'art. 30 della L.R. 6-3-86, n. 9. risultano all'appello nominale:

Carciglieri

I NANI'GAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA x
3 CALIO' SANNA MARIA
4 GORGONE ROSALIA x
5 RIFIC1 SARA x

GALLETTA MARTINA x
7 PORTTNAR.I ALIREDO x
8 LBTIZIA ANTONINO
9 MAROTTA FRANCÉSCO x
10 BEVACQUA IVAN x
lt SPAGNOLO MARIA x
12 CATANIA FRANCESCO x
t3 SCORDINO CONO x

LO PRESTI DECIMO
l5 BONTEMPO GAETANO X

Assegnati n. T5 Presenti D. 13
In carica tr. 15 02

Assìrme la Presidenza il cotrsigliere, rag. G|etano Nanl', nella qualità di PresideEte del Consiglio
Comunale.
Parteoipa il Segretario Comudale, dott.!!a Carmela Callò.
Sono presenti gli assessori: Clùseppe Rrndazz, Mignacca, Maria Parasititi, òiovanni Rubino,
Sgno presenti anche: il respotrsablle srea eco|1omico-finanziarla, dott.ssa GiuseppiEa Mrtrgado e il
responsabile area tecÍics 2, geoh. Rosario Giuseppe Caliò.
Il Pre8idente, dcotrosciuto legale il numerc degli intervenuti, apre ls sedùta.

La seduta è riùbhlica.



Il Presiitente legge la Foposta di delibè e chiede se vi siano interventi'

n 
"i"" 

Sita""oi""dazo Mignacca, illustra la prcposta e cbiadsceJhe- la Foposta di modifiJ4

"* Lla"-"àt" .pp;"vata neia seduta precedelte, ha comportato che' lerate di scadenza siano

,i-^tr" ". 
Z, 

"o-"'ào 
.,oig"ot" ,egola*dto e non n- 4; ciò atverm quaúdo er'tre'; in vigorc la

modifica regolamedare e cioè neU'anno 2017'

I opog.,.ipo di maggioranza, prcsenta n- 2 emendamenti' di coacerÙo con il vice Sia<laco'

propotrente.
ii 

-'."spoo"*n" 
area economico trnanziaria, dottsse Maogano, appoae i pareri sugli

emendamenti .

ònià" f. oarola il consigliere Bevacqua dicendo di essere in tinea di principio d'accordo e

i^;;;"1" i;;i"ir;ooi, tuttu"iu ri.leva come scorreflo il fatro di opefare sempre jn fegine di

emergenza con ordinalze e non coo bandi pubblici'
itf""F. ;f 

-p*"i6""t" 
lo stato dell'arte- circa 1a già awenuta pubblicazione de1 bando p€r

I'af Ídamento del servizio'
iUÀ" f."*oto"" n tfino ritradisce che è già in pubblicazione il bando elropeo' da circa fte mesi'

non solo sul sito istituzionale e $ll'albo FetoÉo ma aíche sulla gazzetta ufficiale;

n"*i"fr+"* i" p"*tt conviene srrl fatà che a Naso la situazione è rosea rispetto al palermitano o

Jfo-J"l -""ti*, "ti qùali si è al trac, circa I'emergeoza-rifiuti: egli si dà.uaeiegazione di ciò e

"i*-"1" 
glì g.t aui hinno fomitó fin'ora dati di coÍfeÌimento non leali; ritiene altresì che sesi

il;";;trJt;; pdoa, plobabilmetrte ci sarcbbero state delle riduzioni in bolletta' Disquisisce

sui possibili bene6cicome il composaggio.
iitJJ"i" ff consigliqe Rifici Sara-ier asserire che atrche chi abita in centro può ftuire dei

beneEci del compostaggio, se è ptopúeiario di uD appezzameÙto dr teneno'

i:"r"*".* n j"a"à" uig"acc" i"te*i"ne per sottolineaie, 'n'j al contm{io di quanto asserto

<tatla minoranza che in base al preziario regionale, Pel lo spazzamento' con il bando i costi

almentavaúo dspetto al piano finanziario precedente'

Il Presialente m;Íc ai oóti, p"t ul"ata di m*o' gli emendamenti'

L'esilo della votazione è il seguente:

1" EMENDAMENTO: n. 5 ASTENUTI (minora|rzà) - n' 8 FAVOREVOLI;
i. nrrmrvnurmrro. N, 5 ASTENT.ÍII (miDorerza) - n' 8 FAVOREVOLL

Successivamente, il Pr€sident€ mette ai vofl per alzata di mano, la prcposfaTer come emendatai

l;"St" tipott"t i"i ".ti 
è il seguente: n 5 ASIEìruTI (minoranza) - n' 8 FAVOREVOLI;

, IL CONSIGIIO COMUNALE

Sentita la lettura della proposta di deliberazio4e nonché gli htervetrti in aula;

Visti gli emendamenti presenfati in aula dalla maggiomnza;

Vista la proposta agli atti per come emondal4
C* "otiai"", ". 

5.CSTÈNIITT (minoranza) - n- I FAVOREVOLI, resa per alzata di mano;

DELIBERA

dr aoprovare la Eoposta agli atti per come emendafa e che la s{esÙra finale del regolamenlo' in

allegaro. fa partJintègra[úe e sostaúiale del preseoÙe deliberato '



GRUPPO CONSILIARE " GENERAZIONE FUTURO'

Al presidente del Consiglio Comunale
Gaetano Nanì

EMENDAMENTI

OGGETTO: Approvazione aúicolato regolamentare della tassa sui
rifiuti TARI

EMENDAMENTO 1:

5i propone di modificare del punto n'2 della proposta del deliberato le parole
"dall'esercizio fina nziario 20t6" in "dall'esercizio finanziario 2017"

EMENDAMENTO 2 r

Si propone di cassare per intero il punto 3 della proposta del deliberato e di
conseguenza modificare la numerazione dei punti successivi 4 e 5 in.3 e 4

Capogruppo di I'Generazione Futuro"
Francesco Catania

Naso, li 0U08/2016

R^
d *Y*;/*
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Municipio della Città di Naso
Città Metropolitana di Messina

a, M îAlb
pRoposrA DI DELrncn rzIoNn N' w/ otr/llIl pen IL coNstclro CoMIJNALE

PROPONENTE: VICE SINDACO

OGGETTOT Approvazione articolato regolamentare della tassa sui rifiuti TARI.

ILVICE SINDACO

Visto l'aft. r, comma 639, della Legge l. r47 del z7 dicembre zor3, che ba istituito l'imposta unica

comunale (IUC), che si compone dell'imposta mùnicipale propria {IMU), di natura patrimoniale'

do\''uta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente ri1è ta aì

sewizi, che si articola nel tribulo per iservizi indivisibili (TASI), a carico sia dcì possessorc che

delÌ'utilizzatorc delL'immoltile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi dcl

sewizio di raccolta e smaltimelto dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

Considerato che l'Amministrazione Comunale ha deciso di apprcvare separati legolamenti per le

suddette componenti della IUC aì fine di rendere iÌ più agevole possibile' per i contribuenti, la

lettura e la conprensione della complessa disciplina che caratLerizza iì n[tovo cumulo di Lributi

coÙrunali;
Visti i commi da 639 a 7o4 deÌl'aticolo r della Legge n. 14712013, che nell'ambito deì1a disciplina

della IUC contengono diversi riferimelti caratterizzanti la specilica fattispecie delÌa TARI;

Visto l'art. s2 del D.Lgs. 44611997, richiamalo con dfe mento alÌà IUC dal comrna 7o2

dell'articolo r tlella Legge ù. 14712c:'3, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare

con regolamento le proprie entrate, anche tdbutarie, saÌvo per quanto attiene alla individùazione e

clefinizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei sinSoÌi

tribùti, nel spetto delle esigenze di semplifìcazione degli adempimenti dei contribueì1ti;

Visto I'art.53, comma 16, della Legge :3/12/2ooo, n.388, come modifìcato dell'afl.27, c' I' della

l,egge n. 448/2ool, sccondo cùi: "il termíne per d.eliberare le aIíquate e Ie tariJle dei tributí locali'

úmpresa I'alíquote dell'addizíonale comunale aI|'IRPEF dí cui all'artícolo 1, comma 3, del decîeto

Ìegíslatíúo 28 settembre t998, rL. 36o, recante ístitwione di una addizionale comunale all'Irpef'g
successiue modif.cazíoni, e le taríîe dei seruizí pttbblíci laco.li, nonché per approuare ì

rcgolamentí relartDi aIIe entrate degli entí IoccLIí, è stabílil:o entîa la dol:a|ìssata da norne st(ftali
per Ia deliberazíone del bílancio di preuísione l regolamenLi stLIIe entr(rle' anclrc se approL)Qtí

successiu.rmenle alllnizío déII'esercízío pLo chè entro il tenníne di cLti sopra, ho to Plfelto dal 1

gettnaio delL'anno dí rtferimer o";



RICHIAMATAladeliberadiconsigìiocomunaleno3Sdelgsettemble2ol4d'approvazionedel
regolamento per la disciplina del t bulo TARI:

RTSCONTRATA la oecessità di apporiarlicune modif,cbe al vigente Regolamento TARI' nel

ì#;';ti;";;;;;-ì;i "rn"a; " 
ài qtesta Arnministrazione' senza atrecare squilibri 1ìnanziarr

a] biÌancio 2016;

iiiiuiliiò "*""tno 
stabiìire, a decorrere dali'amo zoré' Ìa rjscossione in quattro rate' anzrclre

il"0r"" o.#,"i'"ìL"" rz "o--o 3 d"l t'igente RegoÌamento Comunale TÀRI' aÌ fiúe di rateizzare

maggiórmcnte lr ratsJ do"ula pel I anno di competenzr:

F,SAMINATE Ìe modifiche al regohm;nto per la disciplina dellaTassa Rifiuti (TARI)' clre hanno
"p"'roa 

" 
rl."rl"*" f'articolo inteiessato' alìàgato alla presentedeliberazione per costitÙirne part'ì

integmnte e sostanziul", ed app'ottat"'con àelt'e'aziooe al Ciunta Municipale n" 132 del 26

-lie; ,oro, ,l-undando la definitiva approvazione al Consiglio comunàle'

oiíÉ*ltro ai ao' "r approvc re le suddet le mooiFchc:

\.ISTO l'alt. 38 comma 3 del vigente Statuto Comunàie secondo ii quale-i rel4olamenLi possono

essere adottati sotto fo.-u ai 
""Ìr"^u 

J* órgano Eseculivo e solo successivamente approvati daÌ

Consiglio Comunale.

VISTO il D.Lss 1B/o8f2ooo,t" 267 '

i"éió i;o-tJi*-!.to Amminislrativo Enti Locali vigente in Sicilia

\TISTO lo Statuto Comunale, in particolare I'aft 2 comma b

SI PROPONE CI{È IL CONSIGLIO COML]NALE DELIRERI

1- Di approvare ì'afiicolato regolamentare della tassa sui rifiuti (TARI)"' approvalo con

deliberadiConsigtiocornrrnalen.38delgsettembfe2o].+,riscdvendoÌ,articolo
interessato nella verslone aggiornata' alÌegato alla prescnte deliberazione per costltùlrnc

" Siti#-ilT:,:""ÌitxlilÌi"-"u,0"n" entrano in r.,rgore con decorrenza dal'cse.cizjo

finanzìario 2o16'

,. tì"it* "n"'n "*samento 
delÌa TARI (Tassa Rifiuti)' per il solo anno 2016' sia eftèttuato

" i, q."ir" .*" scadenti alla fine del mese di giugno, agosto, ottobre e dicembre, tenùto

conto che iÌ termine p"" ll pogu-"nto a"tiu priJa rata prevista per ii mese di febbraio 2016

a iflàit[lìl\ Responsabile. dell'Area Economico Finanziaria a trasmettcre copia clcÌla

presente aleliberazron" "-o"t 
ì"1;ìf"**t modificato al Ministcro deLl !ìcononria e clclìc

' Finanze, dipartimento oeue rìnii'"' n"i t"tt;ni 
" "on 

Ìe modalilà prcvìste dalla normativa

,. ilr*llli "r," "n", "i 
sensi deil'art z comma 6' del vigente.statuto comÙnale' il reSolamento

sarà dpubbìicato per tu aotuto ai ti sio"ti' dopo ch'e la delibcrazioire di approvazione sarà

divenúta esecutlva.

Il Responsabile dell'istruttorra
Carmeia Sirnag-"*"tq ,bla.s /) iìíi::

Gi$fvoeYanf
^t"'*t, l*1-

Il Proponente
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2.

3.

4.

5.

1.

6.

7.

Ain.22
RISCOSSIONE

Il tributo comùDale sui riîìuti e sui sen'izi è versato direttameDte al Comune. mediantc nodello
di pagamento unificato (modello F24) o bollettino di conto corrente postale al quaÌe si
appìicaDo le disposizioni di cui all'art. 17 deID.Lgs. t1.24tlgg7, in quanto compatibili.
Il Conune prowede all'invio ai cont buenti di ùn apposito a\.'r'iso di pagamento, contenente
l'impofto do\uto distintamente per la componente rifiuti, il l buto provinciale, l'ubicazione e la
superficie dei localí e delle aree su cui è applicata la tariffa, Ìa destinaziol'ìe d'úso dichiarata o

accertata, le tariffe applicate, I'importo di ogni singola rata e le scadenze.
Il pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in 4 mte [quattro), scadenti alla finc
deì nese di maggio, luglìo, settembre e novembfe di ogni anno. Event ali conguagli di anni
precedenti o dell'ar,no in corso possono essere riscossi anche in unica soluzioDe. L'impoúo
complessivo del tribùto annuo dowto da versare è auotondato all'euro superiore o inferior.e a

seconda che le cifte decimali siano superioú o inîeriori/pari a 49 centesimi, in base a quaùto
previsto dal comma 166, art. rl della L- 296/2006.
Il coÌrtribuente non è tenuto al versamento del tributo qualo.a Ì'importo annuale do\,1lto,
comprensivo deì tributo provinciale sia infeliorc ad € S,oo. Non sono eseguiti rimboÌsj di
importo annuaÌe do\''Lrlo inferiore al nedesirno limite.
Le modifiche inerenti aÌle caratteristiche deli'utenza, che comportino variazioni in corso d'anrTo
del tributo, potranno essere contcggiatc nel tdbuto relativo all'anno successivo anche mediante
, ónorDrìi^..mnèncrtiv^
Il pagamento deila tassa Don versata alle scadenze è sollecitato daÌ Comùne mediante apposito
atto di accertamento per par-ziale od omesso versamento aÌla scadenza Dolificato al
contdbuente tramite raccomandata co11 ricevuta di torno con addebito delÌe spese di notifica
dell'atto. In tale atto il cont buente viene in\/ìtato a pagare l'intero importo do\.uto entro c norl
oltre 6o giorni dalla nolifica del sollecito, con l'awertenza che in mancanza si procederì, sulla
base delle normative consentite dalle leggi vigenti, alla riscossione dell'impoÉo sollecjtato con
addebito delle relative spese proceduràli e contestuale i ogazione della sanzione di cui all'art.
26 comma 1di qùesto regolamento.
Il Comune prowede al riversanento alla Provincia deÌ tributo provinciale di cui aÌl'aft. 19 dcl
D.Lgs 504/92 riscosso, . secondo la periodiciti e le nodalità che saranno concordrtc con il
medesimo Er1te o secondo quanto stabilito da specificl,e disposizioni. Per la dscossionc iì

Comrine ha diritto a trattenere il conpenso previsto dal citato alt. 19.



Parere del resoonsàbile del servizio in ordine alla regolarità tecnica.

Ai sensi dell'aft. 49, comma 1' del D. Lgs. 267100 per come modificato dall'af. 3, coúma 1, let1.b)
L. n- 2L3/2012 e sucqessivamente modiicato dal D.Lgs. í. 126n4, a sua volta aontenente
disposizioÌú inlegative e correÍive del D.Lgs- n. 118/11 ed ai sensi delÌ'art. 12, L.R- n. 30/00, per
quanto conceme la regolarità tecnica della proposta di deliberazione relativa all'oggetto esprime
parere: Favorevole.

Naso,
'6

E6SS:,F3; :ifialÀ
{d0Éf"3s tra.']ge!?sl

Parere del responsabiìe dell'ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contaúile-

Ai seúsi dell'art 49, comma 1" del D. Lgs. 267100 per come modificato dall'art. 3, comma 1, lett.b)
L. rr. 213/2012 e sùccessivamenle modificato dal D.Lgs. t 126114, a sua volta contenente
disposizioni integrative e coÍettive del D-Lgs. n. 118/11 ed ai sensi dell'afi. 12, L.R- n. 30/00, per
quanto conceme Ia regolarità conlabile d€lla proposta di deliberazione rclativa all'oggetto esprime

Fiwgievole.

N".", ,t0\06hr4 6 11 Responsabile
dott.ssa Gi



VERBALE N 4 /I6

l-'amro duemiÌasedici,
Presidenle. si è r.iunita nei
presenle iSìgnorii
1) NANI Gaerano
2) Ril iCl Safa
3) CATANIA Francesoo
4) GALLETTA Martjna

ll Presidenre.
commissione a traîtare i

Assenh:
5) La Presti Decino
6) Bevacqua Ivan

Svolge Ìe lnansioni di Segrctarro
Sindaco

1

constalata la
puntj iscrìt1i

u;.i;àú"ià"jí;ùìà; i;';;;ì;ìíii e parere

validità dell'adunanza diohiar-a apefta 1a seduta ed invjta la
nel1'o.d.g. della seduta odiema.

IL PRESIDENI E
Ito NANI.

favorevole ed invia al Consiglio

IL SEGRTTARIO
f.to CALCERANO

JLgo ,$, ?ir
MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA
RILÎ{]ONE DELLA III^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

BII,ANCIO E FINANZE - PERSONALE

ogni ulte ofe Jectsione.
Si plssa alla trattazjorle del ?o pLùllo all.o.d.g:

2) AppÌovazione rendicoDto esercizio finaùziario 2015.

. Il Presidente illLrslra la proposra la commissione vista tra I'altÌo la felazione der Revisore
dej Conlj allegata, esprine parere favorevoìe e rìrranda al Consiglìo ogni decisione.
Sipassa alla trattazjone deì 3. punto all,o.d,g.
3) Adeguamento del costo di costruzione ai sensi dell,art. 6 dell^ legge 10/jj per I,anno

2016.
Il Presidenfe illustra Ia pfoposta. La Commissìone dopo ampja djscussione, anche nella
constcteraztone che trattasi dì obbligo dì legge. esprìnre parere fàvorevole ed ìnvia al C.C.
ognr decjsìone.

Si passa aila trattazìoue del 5. punto all'o.d.g.
4) Adeguamento degli oneri di urbanizzazione di cui all,art. 6 della legge 10/7j per l,^rtro

2016.

..ll Presjdente illustra la pi.oposta e la comnissione rinanda al C.C_ ogni decisione.
Alle ore 17.I 5 jl Presidente. avendo esaurito i pur.lti ìscrjtti all,o.d.g. e rrlon avendo alcun

con'rponerle chjesio la parola. dìchiar.a sciolta la seduta.

LIJI I'O. CONF'ERMATO E SOTTOSCRIîTO
ICOMPONENTI

f.ro lìlFlCI ,'

t.ro CALLETTA
I.IO CATANIA

ti 21 .0.7 .2016

addì 27 del mese dì Luglio, aile ore 16,15 su convocazione del
ìocali Munìcìpaìi, la Ill" Cornnissione Consiljare pennanente, sono

Irresidente
Componente
Componente
Componente

Componente
Componente

la dipendette Anna Rita Calcer.ano. nominata cial
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COMUNE DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA
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ALLEGATO ALI-A. DELIBERA C.C. N 33 DEL

orloBlzot6

IMPOSTA UNICA COMUNALE

' RBGOI-AMENTO PER L'APPLICAZIONB
DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI)
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Art. 7 Oooetto del req oloì7t.elito
Al"t, 2 Istítuzíone della TARI
-ilrt. q PresùDúosto
Art, 4 Soqoetti passiui
Arl. 5 Localí ed aree scoùerle soooclti cll tríbuto
ArL 6 Loaolí eJ uree seoperle non soqqeltì al tríbulo
Art, 7 Procltttiona di rifruti speriali non os.similoti
Art, I D et er.tnìnaz,ione dellct b qs e irnp onibile
Al"t. q -Istitrrzioni scolostíche stoto.li
Art. 10 CoDert ra dei costì del set'vizío dí .testìone dei rifiutí
Art.7i Deterntinazione tlelle taríffe del tîibuto
Art. 12 Piano finanàario
Art. 1a Clossifiaazicine delle uLenze non domesri(he
Art. 14 Deter.llailzt:zione del nurnero degli occupanti delle utenze

domestíche
Art. 15 O b b li a azí on e tuib ut ori a
Art. 76 Mancato sùoloiflerrto del seltìzio
Art, 17 Riduzione per le utenz,e r].o1r' domestìche
Art. 18 R í cúlz i o r ú I ori ffa ri e
Art. 1q Tríbulo .tio|n.lliero
Art. 20 Tríbúto úroúíl].cío.le
Art.27 DíthìaraÀone clí inít"ìo. vqriszione e cessc/rone
Art. 22 Riscossione
Art. 23 Rirnlrorsi e cornp ensozionì
Art. 24 Y el'ifi che e ac c ertannentì.
Art,2E Funzionar"io te so ons sbile
Arl. 26 Sonzioni ed inleressi
Art. 27 Contenzioso
Art, 28 Nonne transitorìe e linali



1.

2.
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2.

3.

. AIt.2
. ISTITUZIONE DEL TRIBUTO

1. A aleconele dal r' gennaio 2014, è istituita, in sostituzione dei precedenti tributi sui

rifir.rti applicati dal Comune, la Tassa sui rifiùti ITARI), a copeftura ìnLegrale dei costi di

investimento e di esercizio Ìelativi al servizio di gestione dei rifiùti urbani e dei rifìuti
assimilati awiatj allo smaltimenlo, svollo in regime di p vativa pubblica dal Comune

nell'arnbito del proprio territorio, ai sensi della vigente normatil'a arnbientale

2. L'applicazione della TARI è clisciplinata dall'art. 1, comùri 64r - 668 L. r47l2og e

successive modifiche ed integrazioni, dalÌe norme immediatamente opeÌative del D.Lgs.

3 aprile 2oo6 n. 152 e successive modifiche ed integlazioni, nonché dalle disposizioni

dettatc dal D.P.R. 158/1999 c dal presente Regolamento.

AÌt. 3
PRESUPPOSTO

L II presupposto della TARI è il possesso o Ìa detenzione a qualsiasi lilolo di locali o di

aree scope e, a qualsiasi ùso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbanj o 
'ssimjlati

Art. 1

OGGET'TO DEI, R EGOI-AMENTO

Il presenle regolamento, adottato nell'ambito della poteslà regolamentate prevista

dall'a|l. 52 del dccreto legislativo r5/r:/t997, Í. 446, discipÌina f istrtuzrone e

I'applìcazìone, nel Conrune di Naso, della Tassa sui Rilìuti (TARI), coslitiìente, ai sensi

dell'alt.r, comma clal 639 deila Legge n" r47/zol3 e s.ln.i-, una delle due componenti

dell'Inposta Conunale Unica liferita ai servizi, stabilendo condizioni, modalità e

obblighi per la sua applicazione.
Per quanto non previsto dal presente regolamento si dnvia alle disposizioÌli contenule

nell'art.tdellaLeggeD.147/2()13es.mi.,aIDPR2710111999,n. 158es.n.i, nonché

alle al|l.e norme legisìative e regolamenta \igonti in materìa.

Art. 4
SOGGBI-|I PASSN''I

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titoÌo locaÌi o aree

scoperle, a qualsiasi uso adibiti, suscetLibili di produrre rifiuti urbani o assiÌniÌati.

In caso di pluralità di possesso o di detentori, essi sono tenuti in solido

all'adenrpimento dell'unica obbliSazione lribulaÌia.
Per le utcnze domestiche e non domestiche si considera obbligato, in via principale,

colui che presenta la dichiamzione relativa all'occupazione, conduzione e detenzionef

anche di fatto, dei locali ed aree stscettibili di produrre rifiuti.
Per Le utenze donestiche residenti, in mancanza dell'obbligato in via principale, si

considera obb Ligato .l'intestatario della scheda di famiglia o di convjvenza sultante
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6.

7.

all'anagrafe della popolazione, per i non residenti il soggetto che occùpa' conduce o

ilJ""ili r,,,. 
' 

localt o srrperlir isogeerre dì tributo'

lel le utenze non donÌestiche "i "oo"lJ""u 
obbligato, in nancanza del <lichiarante, il

soggetto legalmente re:lT:::]T:, 
ridurata non supe'iore a sei mesr ner co'so dello

Nell'ipotesi di utilizzi tempotanet ot

stesso anno solale, il tributo e do\'Ùto solLanto cìal possessore dei locaìi e deìle aree a

ìiior'raip'op'i"ra' ,,*i'ìil"', l':1:itliiii:ll.i#"".il"Ti""r*ti, 
' 

sogserto che sestisce
Per i looali in multipl'oplietà e peì I ce

iil;;il;;; ;;""po"'oÌ) " 
del versar.ìrento del tdbuto clo'uto per-i locali e pe' le

;;'.;;"'#;i "-"" "J'',o"" " 
p"' i lo-*ti e le a'ee scoperte in uso-esclusi'o ai singoÌi

"i:"ilttt 
i.d*et;;,i. ql'""rttitit't.ti 

"otto 
it.tu""" tenuti a tutti i dilitti e gÌi obblighi

derivaùti dal mppoÌto tribulano nguarcìante i localì e le aree scoperte in Ùso esclusivo

Art. 5

LOCAII E AREE SCOPERTE SOGGETTI AI- TRIBLTTO

1 Sono soBgetti al tribùto tutLi i locali comulque denominati' esistenli in^qÙalsiasi specie

di costrùzione stabilmente intttsa al tuolo à n"l st'olo' chiLrsi o chiudibili da ogni lalo

r"r." ft";",'Il" *"tt"qu" ti" lu lo'u destinazione o il loro uso' suscettibili di produrÌe

r..ifiuti ùrbani o assimilati, insìstenti inLeramente o prevalenteùlente nel tetrilorio cìeÌ

". !i["i^'"""0n, tutti i locali p]:edisposti all\so anche * 9l 
ttt: 

l:l-,"ttttzzati 
sono

consider2rte tali le abitazioni clotate di almeno un'utenza attiva ai sewizì di Ìete [acqua'

;"';;;;;;-*) " 
di "*"'1";;;;;;, 

per le 
"te'ze '':" g"T:":i:r* tutti i Locali

lorniti di impianti, attrezzature ;;";.;ó", ogniclualvolta è ufficialmente assentito

l'esercizio di un'attività nei locali medesimi

,. ;;;il;.; ;;';"T" "'-"':T,'ì:ti;ru:;m':;::*:;:"i::iJT;i lìi';l:
uso aCLibite, la cui suPerncre rn

"".t."i",1"t;"niUtli 
di produrre dfiuti urbani o assimilati riÎeribili alie utenze non

domestiche pùr aventi d"stinaziJne u""""to'iu o pertinenziale di locali a loro volta

assoggettati al Prelievo

Art 6

LOCAI,I ED AREE SCOPERTE NON SOGGE'ITI AI TRIBI]'|O

1. Non sono soggetti all'applicazione della TARJ i locali e le aree scopede che non possono

';ffi;;.tfi".li;Lbanioassimilati'perlàloro.natùra:1111^t:1"i:"1^*usocuÌsono

stabilnente destinah, o p"'"n" 'itoititto 
in obieltive condizioni cìi non ulilizzabilità'

PÌesentano tali calatteristìche:

a.unitàimmobiliari,.idibiteacivileabitaziorre,privedirr-robiliesuppellettiliedi
uleoze (acqùa, energia elett ca' gas) tale condizione deve peldulare per *lmeno

un anno di lassazione;

lr'ìjnitàimmobiliari,adibiteadepositoatllezziaglicoìi.ed'asen'iziodelle

"of,iuolio"i 
a"i iontìi limitrofi' di propietà di soggetti residen ;
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c. la pade degÌi impianti sportivi riserar'ata, di norma ai soli praticanti, sia che detti
jmpianli siano ubicati in aree scopeÌ'te che in locali, fermo restando
l'assoggettabilità al tribùto degli spogliatoi, dei seNizi e delle aree destinate al

p u 1,1,,ì 'c o :

d. cenlrali termìchc c locali risclvati ad jrnpianti tecnologici, quali cabine

elett che, \'ani ascensoli, ceììe fiigorifere, locali di essìcazione e stagionatura
senza lavorazione, silos e similì, ove non si abbia, di regola, la presenza di
persone o opefatofi;

e. fabbricaLi danneggiati, non agibiÌi e non abitabiÌi, o oggetto di lavori di
rislnrtturazione, restauto o risanamento conservativo in seguito al rilascio di
ììcenze, permessi, concessioni od aùtorizzazioni, limitatamente al periodo cìi

validità clel provvedinento e, coùùnque, non oltre la data portàta nella

certificazione di fine ìavori;
f. soffitte, ripostigli,. stènditoi, lavanderie e simili, limilatamente alla parle del

. locale con aìtezza inferiore o uguale a m. r,5o;
g. gti edif,cì in cui è esercitato pubblicamente il crÌlto, limitatamente alla pafte di

essi ove si svolgono le funzioni religiose.
h. alee scoperte destinatc all'esercizio dell'agricoltura, sìlvicoltura, allevaDento e le

seftc a [el ra;
i. alee adibite in via csclusiva al [ransito dei veicoli destinate all'accesso alla

pubblìca via ed al mof imento veicolare interno;
j. aree iùlpraticabili o intercluse da recinzione;
k. aree in abbandono o di cri si possa dimostrare il permaùente stato di inùtilizzo;
L aree non presidiate o aclibite a mero deposito di maleriali in disuso;

m. zone di lransito e manovra degÌi autoveìcoli all'interno delle aree degli

stabilimenti industriaìi adìbite a magazzini all'aperto;
n. aree adibile in via esclusiva alÌ'accesso dei veicoÌi aÌle stazioni di sen'izio dei

calburanti e clegli impianti di lavaggio automezzi;
o. aree scoperte pertinenziali o accessorie a case di civile abitazione quali, ad

esempio, paicheggi, aree a verde, giardini, corti, lastdci sola , balconi, verande,
tenazze e porticati non chiusi o chiudjbjli con strutture fisse;

p. aree colnùni condominiali ai sensj dell'art. lrtT del codìce cìvile Don detenute o

occupate in via esclLrsì!ai
q. SaJe espositive di museì, pinacoleche e simili.

Con rilèrinento ai locali delle slrutture sanitarie, anche veterinarie, pubbÌiche e private

sono escìusi dal t buto: sale ope.ato e, stanze di medicazione e ambulatori medici,

ìaboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simiJi, i
reparti e le sale di degenza che ospìlano pazientj affetti da malattie infettive; sono,

invece, soggetti al tributo: gli uffici, i nagazzini e i locali ad uso di deposito, le cucÌlne e I

locali dj storazione, le sale di degenza che ospitano pazienti non affetti da malattie
infettÌ\'e, le eventuali abitazioni, le sale di aspetto, i vani accessori dei predetti locali.
diversi da quelli ai quali si rende applicabile I'esclusione del tribùto.
Le suddeLte circostanze devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di
variazione e del'ono,essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivì o ad

idonea docùmeìltazione quale ad esempio, la dichiarazione di inagibiìità o inabitabilità



emessa daglj organi coJnpelenti' la revoca' la sospensione' la 
-rinuncia 

degli alti

i'itii^ìaì,"^i, iíi-p"ait" l 
"se'ci'ìo 

dell'air'i"irà n;i locali e nelle- aree ài quali si

,itnlì.ì"*'i n."à",,t ptor,r"dime"ti Nel caso in crÌi sia comprovalo il-conferitrento di

riliùti al pubbÌico seNizio cta Pane di utenze totalmente esclùse dal tÌibuto ai sensi del

oì".".ì"'^4"",., t ttesso veflà aPplicalo peÌ'l'intero ànno solare in cui si è vedficato il

conlerimento, oltre agli interessr dl llÌora e alle sanzioni per infecìele tìichiarazione

at.7
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI

r. I locali e le aree scopefte o le porzioni degli stessi ove si.formano di regola rifiuti

speciali non assi$ilati ugti o'lu"t ti"";ti deíe vigenti disposizioni nou sono soggetti al

tributo a condizione che itproaunore tte dimostri"Ì'awenuto trattamento in conformità

alla normativa vigente

,. il;;i;;;il; ""; 
ri siano obiettive difficoìlà nel delimitare le supeffici ove si formano

di regola i rifiuti speciali non assrmilati agli uròani' I'rnclincluazione-di qÙest'ultime è

eîfettuata in maniera lbfettaÙà ofpti"unàn all'intera suPerficie su cui l'attività viene

."'"*'i"ì*,"",t O"tcentuali rlìsrinte per rjpologia di attìvìLà economiche

Gri utentì per essere ammessi "Ì:L""i:;î",,i"5;'iì":"-:i"t"il*:"T:1"Ì::#:Ì,:
de'ono presentare *!:":1.-1::tî"i 

''rfiuti 
ed roÌo tlaLtamento in conlormità delle

compìor,ante I'or--dinaÌia proclùzlone o!

clisposizioni vigenti (contraltl ot t-ultit""ro' copie formuÌari di tlasporto dei ifiuti

i""T:l'J:ì': il:*l"iTi':iili:ì::"ima 3 non siano state dichiara'ìera dduzrone

;:11"' r.;;;i; ;;;;o,'à uu"'" effeto fino i qua"do non verrà presentata la relativa

indicazione nella dichiarazionc

3.

4.

PERCENTUALE DI

DELLA SUPERIIIIECATEGORLA DI AT'TTVITA'

Autocat'Iozzene m-oto, eÌ eLtra uto, gom misti
ó1trÉ,re per riParazjone anlo

DGÍrbutori di carbLrlante

ó--ft lc jr,ett,etal-e".anich"

f-afro*toli ai ar*tisi' radioìogici'

clenlisticì. od oÌr to teclll:lJlI:ell llSI!
lottlg,,"ll"l. rnrhulrlor:i

t_-.,""':"ìi". 
";:..p"t" 

"'i'-4*ti" in' i'iuni t ot.eli"

ceramlche
pre\ista nell'elenco e tlle ÌlsùIrl

Òualsiasi altta attività non

neìla condizione di cui al Pr esente comma
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AÌt.8
DÉ,TERMINAZIONE DELI-A BASE IMPONIBILE

Ai sensi cìell'art. r comma 645 della Legge 27 dicembre 2013. n' 47. sino Jll attuazìone

delìe disposizioni di cui all'art. l comma 647 delìa medesima Ìegge, la superficie delle

unità immobilìari a doslinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nei calasto edilizio

urbano assoggettabile alla T,A.RI è costituita da quella calpestabile dei locali e delìe aree

suscettibili di produrre rifiuti u|bani e assimilati.
La superficie calpestabile di cùi al precedente comma 1 ò determinata, per i locali,

consialeranalo la supefficie dell'unità immobiliare al netto dei muri intemi, dei pilastli e

dei muri perimetrali escludendo i balconi, le tert^zze e le verande aperte Nella

ilelenninazione della predetta supeÌlìcie non si tiene conto dei locali con altezza

infèriole a 1,S mt., delle rieùtlanze o sporgenze realizzate per motivi estetici, saÌvo che

non siano fruibili, dei Locali tecnici quali cabiùe elettriche, \'ani asceùsoli, ìocali

contatofi ecc. Le scale interne sono consjdetate solo per la proiezione orizzontale. I-a

superficie clei locali Lassabili è desunla dalla planimelria catastale o da altra analoga (ad

esempio planimetria sottoscl'itla da un tecnico abiljtalo isclitto all'albo professionaLe),

orryerc da misurazione diretta. Per- le aree scoPerte la supellicie liene determlnata sùt

pe metro inteÌno delle stesse al netto di eventuali costruzìoni in esse comPrese

La misùrazione conplessiva è arrolondata al metro quadrato per eccesso o per djfetto,

a seconda ohe la {razione sìa superiore/pari o inferior-e al mezzo metlo quadrato'

Per i distribùtori di carburante sono di regola soggetti al tributo i locali, nonché I'area

deìla ploiezione al snolo della pensilina oiryero, in mancanza, una superficie folfèttaria

pari a ro mq per colonnina di erogazione.

Ai lìni dell'applicazione del tributo si consider-ano le superfici già dichiarate o acceltate

dei pÌecedenli prelievi sùi úfiuti. In ogni caso il soggetto passivo o il responsabile

clelì'obbligazione tributa a è tenuto a plesentare la dichiarazione se Ìe superfici già

dicÌriarate o acceÌtate ai fini del soppresso prelievo abbiano subito variazioni da cui

consegue un divergo ammontare alel tribuLo dovuto.

AÌt. 9
ISTI'TUZIONI SCOIASTICHE STA'fAII

Alle istituzioni scolastiche stataÌi continuano ad applicarsi le norme dell'art 33-bis del

D.L. 21l12l2a07, r'\.248, conveÌtiLo con modificazioni dalla Legge 2B/o2/20oB, n 31

Alt. ro
COPtrRTIJRA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFITITI

Le tariffe sono delerminate in modo da garantire la copertula integrale dei costi del

servizio dì geslione deì rifiùti urbani ed assimilati.

In parlicoÌare il tr'ìbttto cleve garàlìtire la copeltura di tutti i costi lelativi agli

iùvestimentj per le opore ed ai relatiYi ammofiamenLi, nonché di tutti i costj d'esercizjo

del senizio di geslione dei ri1ìuti, inclùsi jcosti di cui all'articolo 15 del DLgs

r3/or/:oo3, n.36,lndiviciuatijn base ai c Leri clelìniti dal D P R T5B/1999

2.
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Aisensi del D.P.R. 158/r999, i costi da coprire con il triì:uto incÌudono anche i costi per
il servizio di spazzamento e lnvaggio delle strade pubbÌìche.
A norma del comma 655, art. I deÌla legge n. 147/2013 il costo relalivo alla gestione dei
riiiuti delÌe islituzioni scolastiche statali è sottratlo dal costo che deve essere coperto
con il tributo.
I cosli deÌ servizio di gestione dei rifltti ulbanì ed assimilaLi sono detelminati
annuaìmente daÌ piano finanziario di cui al comma 683, art. 1 della legge n. r47/:o13.

A-rt, 11

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

Le laÌiffe del tdbuto, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente dal
Consiglio Conunale entro il lermine fissalo da norme statali per Ì'approvazione del
bilancio cli previsione.
Le tarjffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiùti
prodotti per unjtà di super'ficie, in relazione agli usi ed alla tipologia dì attività svolte,
tenuto conto dei criteri iÌrdividùàtj dal D.l.R. 158/1999.
Le taÌiffe sono arlicolate per le ùtenze domestiche e per queÌle non domestiche,
q est'ultime a loro volta suddil,ise in categorie di attii'ìtà con omogenea potenzialità di
produzione cìi |ifiuti. La classilÌcazione delle categorie delle utenze domestiche e nolì
domestiche è dpofiata nell'Ailegato 1al presente regolamento.
Le tariffe si compongono di una quota determinata in Ìelazione aile componenti
essenzialj del costo del seNizio di gestione dei rifiuti, fedte in paficolare agli
investimenti per le opere ed ai relalivi ammoftamenti (quota fissa ), e da una qùota
rappoÌ-tata alle quantità di rifiuti conferiti, aÌ sen'ìzio fornito ed all'entità dei costi di
gestione (quota va abile).
ln virlù delle norme del D.P.R. 158/r9991

a) la determinazione delle ta ffe del tribùto deve garantiÌe Ìa copertura integlale
dei costj del servizio di gestione dei rifinli urbanì ed assìmiìati, anche in
relazione al piano firanziario degli inten'enLi relativi al servizio e tenuto conto
degli obiellivi di miglioramento della produtti\.ità e delìa qùalità del servizio
folùito e del tasso di inllazione progran]mato e cìeve rispettare l'equivaleÌlza di
cuial punto 1deÌl'allegato 1al D.P.R. 158/99;

b) Ìa quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per Ìe utenze domestrche e

per qùelle ùolr domestiche vengono determinate in base a quanlo stabilito dagli
allegali I e 2 al DPR 15B/1999.

c) ln virtìÌ delle nolme del D.P.R. 158/1999, il prowedinento di determlnazlone
dcllc taiffe del tÌibÌrto stabilisce altresì: la ripartjzione dei costi cìel servizio lra le
uteDze domestiche e quelle Don domestiche, indicàndo il critedo adottato.

Art. 1"
PIANO FINANZL{RIO

Ai sensi del conìùa 683, irr'|. r c'lella legge D. r,17/2or3
del tril)uto a\\/icne sulla basc dcì piano finanziario del

la determinazione delle tariffe
sen'izio di gestione dei dfiutj



I

urbani con specifica deliberazione del Consiglio comurÌale, da adottare entro la data di
appro\razione del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità.

2. Tùtti gli uffici comunàli interessati sono tenùti a fomire tempestivamente le
informazioni necessarie per la predisposizione del piano finanzjario e della tariffa del
tributo ed in particolare tutti ì costi soslenuti dall'ente clle per natura nentrano tÌa r

costi da considerale secondo il metodo normalizzato di cui al DPR n.158/99.

Art. 13

CI-ASSIFICAZIONE DBLLE UTENZE NON DOMESTICHE

Per le utenze non dornestìche, sino a che non siano messi a punLo e resi operativi
sistcDìj di misurazjonc delle quantità di dfiuti effettivamente prodotti dalle singole
ùtenze, ilocali e le aree con diversa destìnazione d'uso vengono accorpati in classi di
atliYità omogenee con Ìi1èìimento alla presùntiva quantità di rifiuti prodotti, per
l'attúbuzione rjspeltiìamente della qùoLa lÌssa e della quota va abiÌe della tariffa, come
Ìiportato nell'alÌegato 1 del presente Legolamento.
Per'l'indjvjduazjone delìa categoria di attivjtà jn cuj includere le uteùze non
domestiche, ai fini della determlnazione dell'ìmporto del tributo do\,ùto, si fa
lilèrimento al codìce ATECO dell'attilità, a qlunlo risultanle clall'isclizione alla
CC.II.AA o Dell'atto di aùtorizzazione alÌ'esercizio di attivilà o da pubblici regist o da
qranto denunciato ai fini lVA. In ogni caso si considera prevalente Ì'attività
effettivamenle svolta.
Le attività economiche non inclì.tse esplicitame[te nell'elenco salanno inserile nella
categoria lariffaria con piir similaÌe produttività potenziale di dfiuli.
La ta ffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla

classil'ìcazjonc operata secondo icommi precedenti, può essere diversificata se le
superficj che seraono per I'exercizio dell'attìvità stessa presentano diveÌsa destinazione
t1'uso (es. supeIfìcie cliÍenc'lita, esposizione, deposito, ufficio, ecc.).

1

2.

L

AÌt. 14
CLq.SSIFICAZIONE DELLE UTENZE

La taliffa della TART per le utenze domesliche è commisurata, oltre che alla superfcie
dell'alloggio e dei localì che ne costituiscono pertinenza, anche al numero dei
componenli, seconalo quanto previsto dal D.P.R. 158/1999.
Per le utenze domestiche occupale da nuclei lamiliad che vi hanno stabilito la loro
residenza, ai fini dell'applicazione della taliffa, si fa riferimento alla composizione del
nucleo familiare dsultante dai registri anagrafici comunali al 1'gennaio dell'anno di
competenza della tariffazione. Nel numero dei componenti devono essere altresì
cor]siderati isoggetti cl'Ìe, pù non avendo la residenza nell'unità abitativa, dsultano ivi
dimorantj, fatta eccezjone per quelli la cui permanenza nell'abitazione stessa nonr
superà i 6o giorni. l.e lariazjoììj deì numero dei componenti devono essere denunciàLe
con le moclalità e nei terminì previsti dal successivo alt- 21. Tale obbligo non sussrste
peI le variazioni del, numelo dei coÌÌponeÌti rilevabili cl'uificio con ]e modalità e gli
effctti iùdicati nel comma sùccossivo.
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La verifica deÌle variazioni anagmfiche dei residenti è effettuata d'ufficìo con una
cadeÌlza non lnfeliole a due volte ogni anno solare e con effetto a decorrere dal prlmo
giorno successivo iìll'aggiornamento.
Non vengono considelati, o consideratì in modo proporziouale all'effettivo pedodo di
asserÌza, al lìne del calcolo deÌla tariffa riguardante la famiglia anagralica ove

mantengano 1a residenza:
a. gli ulenli, iscritti come residenti presso l'anagrafe del Comune, pel il periodo in

cui dinorino stabilùlente presso strutture per anziani, autorizzate ai sensi di

b. glj utcntj, jscriltj come residenti presso ì'anagralè cìel Comune, pel il periodo in
cuj $'olgano îttività di stucljo o di lavolo all'eslero o al rii fuori del terdtorio
r'cgionalc, prer'ìa presenlazione diacleguala cìocumenlazione giustificativa.

Le utenze domestiche non residenti sono occupate da persone che hanno stabilito la
resiclelza fuori dal territodì] comunale. Per tali utenze è prevista l'applicazione dello
schema tarií1àrio determinato per le utenze domesticlìe residenti, considerando un
numero fisso cli occnpaùti pari a uno nella generalità dei casi.
Pe| le abitazìonì LenÙte a disposizione da parte dì soggetti resjdenti, la taliffa iissa e la
tariffa variabilc sono determinate iù base alla superiicie <ìell'immobiÌe, a ftonte di
tariffe ùnitade che non tengono conto del numeÌo dei componenti occupanti
Ai lini della determinazione d.ella quota valiabiÌe di tariffa,le cantine, le aùto messe o

gli altri luoghi di deposito si considerano utenze domestiche con un solo occupante, se

eondotte da persone fisiche prive di utenze abitative nel tenitodo comunale. In difetto
di tale oonclizione i medesimi ìuoghi si considelano utenze non domestiche.
Per le utenze clomestiche ìa sLrperficle dell'il.lrnobilc ò afticolata, ne] minimo e nel

massinlo lassabile, con riguardo al numero dej coÌìrpolìentiil nucleo iàùiliare, secondo

la seeuentc tallclla :

Art. $
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

r. Lobbligazjone trjbuta a dccone dal giorno in cui ha avuto ioizio il possesso o la
detenzione di locale cd arcc c sussjste sjno aì giomo in cui ne è cessata l'utjllzz,azione,
purchè clebitamenle dichialala.
Se la clichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che I'utenza sia

cessata alla data di presentazione, salvo che l'utente dimostrj con idonear
doL u.n"rrt az ione la ddla d. cfl;r li\ a ces"dzion..
Le var'ìazìoni inlen'enule nel corso dell'anno, iù particolare nelìe supefici e/o nelle
desLjnazioni d'uso dei locaii e clelle aree scopeÌte, clle comportano un àumenlo dÌ

ta ffa, producono effettj dal giolno di effettiva variazione degli elementi stessi.

TARIFFE UTENZE DOMESTTCHE
famislie di r comDonente Minimo mq,50 massimo mq. 145
Iicnislie.li 2 LomDonentì Min mo mq,60 massimo mq.165
Fam c Min mo mq. 70 massimo mq. ì8o

c Min m,r mLt. 8u rnrssint,r nr!. r,Jo
Ftìm Min nìo 1t10. Qo mxsslmo tno- lq4

il Icrnislie di b o Diu comDonentì Min mo mo. 10() masslmo mo, 20()



.' Art. 16

MANCATO SVOLGIMBNTO DEL SERVIZIO

r. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione
dello stesso in grave r.iolazione della disciplina cìi rilèrimento, nonché di interÌuzione
del serrizio per ùotivi sindacali o per impÌevedìbìli impedinenti organizzalivi che
abbiano deteÌminato unà sitlrazione riconosciuta dall'aùtorità sanilaria di danno o

pcr'ìcoìo di clanno aÌle persone o all'àmbiente, il fjbuto dovuto dai contribuenti
coinvolliè ridotto ìn misura dell'Bo,o.

Art, 17

RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHÈ

I-e utenze non domestiche che dimostrino di aver ar.viato al tecupero dtiùti speciali
assimilati agli ùrbani han[o clirilto ad ulla riduzione de] tribulo.
La riduzìole del comma precedente viene calcolata in base al rappodo tra il
quantitativo di Ìifiùti assimilati agli urbani a1.viati al recupero neÌ corso dell'anno soÌare
e la produzione compìessiva di rifiuti assirnilati agli urbani plodotti dall'utenza nel
colso del medesimo anno. La duzione così deteminata non può essere, comunque,
superjore al 20% del tdbuto.
Al finc dcl calcolo della sùcldettiÌ ridùzione, itìtolaú dolle utenze non domesucrrc sono
tenutj a presentare apposìl;ì dichiarazione alLestante la quantità di riliuti a\.viati aÌ
recupelo nel corso dell'anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR

445l2ooo,la quantità complessiva di dfiuti assimilati agli urbani prodotti dall'Ìrnità
locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tùtti i lormula di
lrasporto, di cui all'arl. 19S del D.Lgs \E2l2oo6, relativi ai rifiuti recuperati,
debitalllente controlìrmati c'Lal destinatalio, o adeguata docùmentazione comprovaute
la quantità dei riliuLi assirnilatj avviati al rccupero, ìn conlbrmità delle normative
vjgenti. E' facoltà del Comune, comunque, tichiedere ai predettj soggetti copia del
modello unioo cli denuncia (MUD) per l'anno di dfedmento o altra docùmentazione
equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità ha quanto dichiatato e
qùanLo risultante nel MuD/altra documeìltàzione, tali da comportare una minore
fialuzione spettante, si prom'ederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente
applicata. Se I'interessato non è in grado di indicare la qùantità compìessiva rli r.ifiuti
prodotti o la stessa non viene dichiarata, per il calcolo dell'incentjvo si corsidera come
quantjtà totaÌe cli rifiuti prodottj il t'isultato della moìtipììcazìone tra la superficìe
assoggetlala al tfibuto dell attività ed ìl coefficiente di proc'luzione annuo per
l'attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della categofia
cor spondente, indìcato nel prowealimento di detenninazione annuaÌe delle tar.iffe.
La riduzione di cui al presente articoÌo verrà calcolata a consuntivo con compensaziotla
cor ìl lributo dovuto per l'anùo sùccessi\'o o Ìimborso del I'evenLuale eccedenza pagata
nel caso di incaoienza.

2,

3.

l.

4.

Art. 18



RIDUZIONI TARIFFARIE

1. La la ffa si applica in inisura ridotta, nella qùota fissa e nella quola variabile, alle
utenze domesLiche che si trovaùo nelle seguenlì condìzioni:
a) abitazioni con un unico occr.Lpante, come dedotto dalle risultanze anagraf,che per i

soggetti residenti nel comune: riduzione del ro%;
b) utenze domestjchc non resjdenti tenute a disposizione per uso stagionale che

\jengono occùpati o detenuti in modo non coDtinuatil'o ma ricorrente: r'iduzione del

3o7o.
c) abitazioni occupàLe da sogg,etti che risiedano o abbiano la dimola, pel pìu dì sei

nre,sì alì'anno, aìì'estero: riduzione del 3o% .

d) fabbrìcatì r'uraìì ad uso abjtativo, e relalive peftinenze: riduzione deì 3o%.
Alle uterze domestiche che abbiano awiato il compostaggio dei propri scarti organici ai
fini dell'utilizzo in sito del ìdateriale prodotto si appÌicano le seguenti riduzioni:
. 20% per le utenze che eflèLtLrano il compostaggio singoÌarmente;
. 3o% per le utenze che effettuano il compostaggio organizzato per zona telitodale

omogenea, preveÌltivamente definita.
l,a lidr.rzìole è subordinata alÌa pì:esenLazione ed autorizzazione di apposita istanza,
attestante cìi aver atlivaLo il compostaggio domestico in modo continuativo nell'anno di
rilèrimento, corredata dalla alocumentazione comprovante l'acquisto dell'apposito
contenitorc. Con la presentazione della sopra citata istanza iì medesimo autorizza
altresì iì Comune/soggetto gestorc a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di
aceertare la rÉrale pratica di compostaggio- l,e agcvolazioni di cui prese[te comma
veÌ-fiìnno caloolale a consùntì\'o con conpensazione con il tribùto dovuto per I'anno
successjÌo o rimborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di Ìncapienza.

È data facoltà alle utenze che fanno parte di un unico imn-robile di servìrsi del
medesimo contenitore. Tale facoltà può essere eselcitata da un massimo di 3 utenze per
imrnobile e la clocùmentazione comprovante l'acquisto del contenitore per le due

utenze che utilizzano la comune coÌllpostiera dovrà essere sostituita da nulla-osta
autorizzativo lasciato dall'acquirente 1n utente.
Per le aree ed i locali situati al di luori della zona pedmetrata in cui è effettuata la
raccolta ìl tribrÌo è ridotto del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta
dentrante nella zona pedmetrata o di fatto servita sia supedore a Soo metri,
esclùdcDdo dal calcolo i peÌcorsi iÌl proprietà pril,ata. Si considerano comunque ubicate
in zone senite tutte le utenze inLeressaLe da foÌme di raccolta domiciliare o di
prossimità.
La licluzione ìnclicata nel precedente coìrma 2 coùpele a richiesla dell'interessato e

decor-re dal r'giorno successivo a queìlo di presentazione dell'istanza, salvo che non sia
domÀndate contestuaimente alla dichiarazione di inizio detenzione o possesso o di
variazione, nel cui caso hanno la stessa decouenza delÌa dichiarazione. Il contribuente è

tenùto à dichiarare il venir meno delle condizìoni che clanno diritto alla lorcÉ
applicìzione entÌo il termine previsto per la preseùtazioùe della clichiarazione di
val.taztone.

2.

4.

Art. 19
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3.

TRIBUTO GIORNAIIERO

Per il seNizio c'li gestione dci rifiùti assimilati prodotti dai soggetli che occupano o

cletengono temporaneamente, con o seiza autorizzazione, locali o aree pubblìche o di

uso pubbìico, è dovuto iL tribùto giornaliero.
L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi jnfe ori a

183 gioÌni ncl corso dello stesso anno solare

La laliflà deÌ tributo gìolnaliero è commisurata pel ciascun metlo quadr-ato di

supellìcie occupala, pcr giorno o frazione dj giorno cli occùpazione

La tariflà giornalier-a è fissaia, per ogni categoda, nella nisura di 1/365 della tariffa

annuale clel tributo (qùota fissa e quota variabiìe) maggior-ata del 3o%. E'facoltà del

soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del túbuto
Nel caso di svolgimento dell'attività o di durala dell'oecupazione superiore o pad a 183

giorni <lelÌ'anno solare è dovuta comùnque Ìa taÌiffa annuaÌe del ldbuto
L'obbÌigo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento deÌ

triÌruto da effettrìalsi con le modalilà ed i termini previsti per la lassa per l'orcupazione

temporanea di spazi ed aree pubbliche o del relalivo canone e, a partire dall'entlata in

vigore Llell'imposla nÌunicìpale secondaria dì cui all'art 11 del D Lgs 23/2011, secondo i

temini e le modalità di pagamento della stessa.

Al tributo giornaliero si applicano, irì quanto compatibili, tùtte le disposizioni deì

tribulo annuale.
l,'ufficio comunaÌe addetto al rilascìo clelle coìlcessioni pel l'occupazione del suolo

pubblico e quello adcìetto alla ÌiSilanza sono tenùti a comunicare all'ufficio TARI llrtte

le concessioÌri Ìasciate, Ììonché e\entuali occupazioni abusive riscontrate.

rmetII#16$rNcrAI-B

E' fatta sah'a I'applicazione del lributo provinciale per ì'esercizio delle flinzioni di tutela,

protezione ed igiene ambientale di cui all'art. 19 del D.Lgs 504/92.
Il lribulo è commisurato alla srperficie dei Ìocalì e clelle aree assoggettabili al t buto ed

è applicalo neÌle misura percentuale deliberata dalla Provincia.

Art.21
DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE

lì verjficarsi dei pì-esupposto p€r l'assoggettamcnto al t buto determina I'obbÌigo peÌ il

soggetto passivo di presentare apposila dichiarazione di inizio occupazione/detenzione

o possesso deì Ìocali o delle aree soggette.

Nelì'ipotesi cli più soggetli obbligati in solido, la dichìarazione può essere presentata

anche da uno solo degli occupanti/detentori o possessori.

I sog;l,efti obbligati pro\\'edono a consegnare al Comune la dichiarazione, ì-edàtta sui

modìlli :ìppositanerte predisposli cìaÌlo stesso, entro il termine di 6o giorni dîlÌ^ data

di inizio dell'occupazione, della deLenzione o del Possesso. La dichiarazione può essere

consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax,



4.

5.

6.

7.

allegando fotocopia del documento d'identità, o posta elettronica certificata PEC. La
denuncia si intende consegnata all'atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso

di consegna diretta, alla data di spedizione sultante dal timblo postale, nel caso dj
in\.io postalc, o alla data del rapporto di dcevimento nel caso di invio a mezzo fax o

PEC,

Aì lìnì deìl'applìcazione del t buto la dichiar-azione ha eÍíetto anche per gli anni
successi\Ji, sempreché non si verilichino modificazioni dei dati dichiarati da cui
consegua un diverso ammontare del lribLLto. In quest'ultjmo caso il contdbuenle è

obìrligato a presentare àpposila dichiarazione diva azione entlo jl termine.li 6o giomi
daìla data del verificarsi deÌla va azione. Non compolta obbligo di presentazione della
denurcia di variazionc la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si
tratta dj soggetti residentì.
La dichiarazione sia originaria che di variazione cìeve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche

GeneIalilà dell'occupante/detentore/possessore, il codice fiscaìe, la residenza;
Genelalilà del soggetto denÍnciante se diverso dal contribuente, con inilicazione
delìa qualìfica;
Datj catàstali, indìrizzo di ùbicazione comprerÌsivo del numero dell'intemo ove
esisteùte, superiicie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali;
Numero degli occupantì iìocali;
Gcneralità e codice fiscale dei soggetti non rcsidenti nei medesimi;
Data ln cui ha avuto injzio I'occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in

c)

a)

D)

d)

0
cui è inten'enùla La valiaz:ionej

Utenze non doùTestiche

a) Denominazione della ditta o lagione sociale delÌa società, relativo scopo sociale o

istituzio[ale delìa pelsona giuridica, sede pdncipale o legale, codice fiscale e

partita IVA, codice ATECO dell'attività, PECj
b) Generalità dèl soggelto denuDciante, con indicazione della qrÌalilica;
c) PersoDe fìsjche che llanno la rappreseÌrtanza e Ì'aÌlministrazione della società;
d) Dati catastali, indilizzo di ubicazione comprensivo tleÌ numero delf interno ove

csìstente, superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali ed aree
dcrlunclati (] loro paltizioDi internej

e) lndicazione dell'eventuale palLe della superfìcie ploduttiva di rifiuti speciali non
assimiiati agli urbanì;

f) Data di inizio dell'occupazione o della condùzione o di vaiazione degìì elementi
denunciati.

La denuncia deve essere regolarmente sottosc tla. Nell'ipolesi di invio per posta
cÌefùoDica o PEC la dichiaràzjone deve essere comunqùe sottoscritta, anche con firma
digitale.
La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle alee
der,e essere presentata dal dichiarante orìgìnario o dai soggetti conviventi entro 60
giornl daìla cessazione, con l'indicazione di tutti gli elemeùti atli a comprovare la
stessa. In tale ipotesi il conlribùeùte lìa diritto all'abbuono o al rimborso del tributo



relativo alla restante patte dell'anno dal bimestr.e successivo a quello in cui si è

verificata la cessazione. In caso di presentazione della dichiarazione di cessazione oltr.e
il termine di 30 giot-Ìli, lna comLrnqLre nel corso dell'anno, il contribuente ha diritto
all'abbuono o al mboì-so del tributo relatjvo alla restante piìlte delì'anno dal bimestrc
successivo a quello ìn cui si è slata pÌesentata la denuncia di cessazione.

8. Iù caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell'anno di cessazione il
tlibuto non è do\,'uto per le sole annuaÌità sùccessive se il contribuente dimostra dj non
avet continuato I'ocoupazione ,la detenzione o il possesso cìei Ìocali e delle aree ovvero
se il lrjbÌrto è stato assolto dal soggetto subeùtrante a segùiLo di dichiarazione o in sede
direcupero d'uiÎcio.

2.

t3.

5.

6.

Art. 22

. RISCOSSIONE

ll tributo comunale sui lifiuti e sùi seNizi è versato direttamente al Comune, mediante
moclello di pagamento ùniîicato (modelìo F:4) o bollettino di conto corrente postale al
quale si applicano le disposizioni dj cuì all'art. 17 del D.Lgs. n. 24r/1997, in quanto
conrpatìbiìì.
Il Comune plovr'ede all'invio ai conlribuenti c'li rLn apposito arruiso di pagamento,
conteùeùte l'importo dovùto distintamente per. la componente fiuti, il tdbuto
plor.ìnciale, ì'ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui ò applicata la tariffa,
la destirazione d'uso dichjatata o accerlata, le tarille applicate, l'importo dj ogni
singola rata e ìe scadenze.
Il pagamcnto tlegli importi doYtlti dele essere effettuato in 4 rate (quattro), scadenti
alla fine del mese di maggio, lùglio, settembre e novembre di ognì anno. Evenluali
congnagli di anni precedenti o dell'anno in col.so possono essete riscossi anche in unica
solùzione. L'impotto complessivo del tributo annuo do\.'ùto da versare è anotondato
all'euro superiore o inferiore a seconda che le cifie decimali siano supeuori o
inlèrio /pari a 49 centesimi, in base a qùanto pl.evisto dal comma 166, art. 1, della L.
29612ao6.

4- Il contrìbuerìte ùon è tenuto al velsalnento del ttibuto qualora l'importo annùale
dovuto, comprensivo del tributo pror.inciale sia inferiofe ad € 5,oo. Non sono eseguitj
rimborsi cli importo annuale dovuto infedore al medesimo limite.
I-e modifiche jneÌ-enti alle caratte stiche dell'utenza, che colnpdrtino variazionj in
corso d'anùo del tributo, polranno essel.e conteggiate nel t buto relati\,o all,anno
successi\ro anche mediante conguaglio compeùsativo.
Il pagamento della tassa non versata alle scadenze ò solLecilato dal Comune mediante
apposito atto dj accertamento per parziale od omesso versamento alla scadenza
notificato al contribuente tranite raccomandata coÌl Ì ice\.nta di ritoÌno con addebito
delle spese di notifica deÌl'atto. ln taie atto il contdbuente viene invitato a pagare
l'intero importo do\ruto entro e non oltre 6o giorni dalla notifica del soÌlecito, conr
I'alvertenza che in mancanza si procederà, sulÌa base clelle normative conseDtite dalle
leggi vigenti, alla dscossione delÌ'importo soÌlecitato con addebito delle relative spese
procedurali e contestu2rle ir.Ì.ogazione della sanzione di cui aÌl'art.26 comma 1di questo
re{olarnenLo,



7. Il Comùne provvede al rivelsamento alla Provincia del tdbuto provinciale di cui all'alt'

19 del D.L;s 504/92 iiscosso, secondo la periodicità e le ÌÌodalità che saranno

concordate con il lnecìesimo ljnte o secondo quanto slabilito da specifiche disposìzioni.

Per.Iarisclossionei]ComrrnehadiúttoatlatteneÌcilcompensoprevistodalcitatoafi,
19.

1,

RrMuoRsr Etàl;i"*"-ro"u

Il soBgetto passivo deve r'lchiec'lere il rimborso delle somme versate e non dovùte' entro

il teiline di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giomo in cui è slato

definitivameÌìte accertato il diritto alla restituzione

Iì Comune prow,eclerà al rjmboÌso entro rBo giorni dalla presentazione della ricliesta'

Fatlo salvo quanto previs'to clal conma plecedente, su dchiesla del contlibuenle il

creclito spetlante può essere compensato con iÌ tributo dovrÌto per gli annì successivi o

con le somÌne alovùte a taìe titolo a seguito deila nolifica di awisi di accertamento

Sulle somme da rimborsare sono corrisposLi gli interessi calcolati nella misura indicata

nel ìegolamento coÌnunaLe delle entrate, secondo il critedo dettato dal comma 1Ó5

dell'art. 1 della L. 296/o6, con decorrenza dalla data della dchiesta

Art. 24
\'.ERIFICHÈ ED ACCERTAMENTI

ll Comune sYolge le attività necessarie ad indivicluare tùtti i soggetli obbligati al

pagamcnlo delaìari1'fa ed al conlrollo dei dati dichiarati nelle denunce A tal fine può:

a) 
"nichiedere 

notizie relative ai presupposli di applicazione tariffada' sia ai conduttofi'

agli occupanti o ai detentod, sia ai ploprietari dei locali e/o aree anche coÌl

eventuale Ìichiesta di comPa re;

b) utilizzare, neÌ rispetto delle vigenli disposizioni di tutela del trattamento dei dati

personali, clati presentati pcr altrì lìni, owelo lichiedere ad uffici pubblici o ad enti

à1 gestìone cli servizì pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli

coÌÌtrìbuenti, in csenzione di spese e diÌitti;
c) acce.ìere ai locali etl alle alee assoggettabili al tributo, mediante personale

L'lcbitamenle autorizzato dal Sindaco, dando prearviso al contribuente di aìmeno 7

gjorni. In caso di mancata collaborazione del contribÙente od altro impedìmento

;lla cliretta dlevazione I'ente procede all'accertamento sulÌa base di presunzioni

sempìici di cui aÌl'arl. 2729 del codioe civile Per le operazioni di cui sopra' iì

Comune ha facoltà di awalelsi:
- cìeglj accertatoú di cui ai commi r79-r8:, art 1, della L 296/2006, ove nominati;

- clel proprio personale dipendente;

di soggetti ìrivati o pubblici di provata afÎdabilirà e competerza' con il quEle

me,l"siiro può stipulale apposite con\ienziolli Per acceclere agli ìnrmobili iì

personale di cùi sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed esìbire apposito

documento di t'ìconoscimenlo

1.

J'
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J.

4.

5.

6.

d) utiììzzare tutle le banchc dati messe a disDosjzione dall'Aeenzia clelle Entrate e

dirìì'Agenzia del'l'et ritorjo.
I-'ulenLe è tenuto a úì-odurrc doournenti, a fornire le notìzie ed eventualmente
comparile come prcvisto al ptecedellte comma 1r lett. a), entro 3o giorni dalla richiesta.
Il Comune, decorso il termine assegnato, emette gli atLi di riscossione sulla base degli
elementj in possesso oweio mediante ricorso alle presunzioni semplici a nofma
dell'afi.272q del Codice Civile.
Pel le finalità del pÌesente aÌticolo, tutti gh uflìci comunali sono obbligati a trasmettere
all'uîficjo TARI, nel rispelto cìelÌe vigenli normative in materia di tratlamento dei dati
pelsonali, periodicamente copia o elenchì (anche tramite consuhazione degÌi archivi
informatici):

- delÌe corcessioni per ì'occupazione di spazi ed aree pubbliche;
dei prowedimenti di abitabilità/agibilità riÌasciati per I'uso dei Ìocali ed aree;

- dei prowedimenti.relàtivi all'esercizio di attività aftigianali, commerciali fìsse o
itineì antì;
- dì ogni \'àfiazione anagfalìca r.:lativa alla nascita, deccsso, variazione di residenza
e donicilio clella popolazjone t esidel]te.

Il tÌibùto è accertato in base alle vigenti disposizioni di legge di cui al Decreto
Legislativo 296/06 art. I commi 161 e successivi. Il t buto oggetto di accertamento
ileve essere versato entÌo 6o giorni dalla notifica del relativo atto con le modaÌità di
pagarnento indicate nell'atto. Gli attj di acceÌtamento TARI divenùti defìnitir.i valgono
come diohiàrazione per le annualità sùccessive all'intervenuta clefinitivjtà, consentendo
l'ordinaria liquidazione del relativo trjbuto.
In caso di mancato o palziale pagamento a seguito della notifica di anriso di
accerlamento la riscossione degli impoÉi ancora dol-uti viene effelluata dal Comune
mediaDle ruolo affidato, nel dspetto della normativa vigente, all'agente per la
riscossione, secondo ia procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come
modificata dal Decreto Legislativo 26 febbraio 1999r no 46 e sùccessivi ove applicabile
per legge alle entrate dej Carmlìnj oppùÌe medjantc osecuzione forzata, da prornuoversj
a scguilo cìella notifìca dì ìngiunziolle liscale ai sensi del R.D. 639/1910 ed arwalendosi
degli slrumeìlti prc\'ìsti clal Titoìo II D.P.R.29 settembre 1973, nn 602, in quanto
compatibiìi.
Nei casi di ìn cui dalle verifiche coùdotte suivetsamenti eseguiti dai conttibuenti e dai
ÌiscoDtr-i operati in base ai precedenti commiJ venga riscontrata la r]lallcalìza,
l'insufficienza o la tardiviLà del ve$amento or.velo f infedeltà, l'incompletezza o
I'omissione dclÌa dichiarazione originaria o di variazione, il Comune prowederà alla
notifìca di àpposito a\.viso di accertamento motivato in rettifica o d'ufficio, a nonna dei
commi 16r e 162 dell'art. r della L.296/2006, comptensivo del tributo o del tnaggjore
t buto do\'ùto, oltle che degli interessi e delle sanzioùi e delÌe spese. L'aYviso di
accetamento deve essere sofrosctitto dal funzionario responsabile del tibut-.

AIt. 25
FUNZIONARIO RESPONSA]IILE



r. A norrna dell'aÍ. t, comma 69:, dclìa Lcgge 117l2oB,Ia Gìunla Comunale cìesìgna il
funzionario fesponsabiÌe,clel tributo a cui sono attribuitj tutti i potcrì per. l,esercizio cli
ogni attività oÌganizzativa o gestionale, compreso quello di sottoscdver.e i
pron/edÌmenti affetenti a tali anività, nonché la rappresentanza in giudizio per le
contloveNie relative allo stesso tributo.

2.

3.

1,

Art. 26
SANZIONI ED INTNRESSI

ln caso di omesso, insufficiente o tardivo vemamenlo deÌ t bùto risultante dalla
dichiarazione aÌle ptescdtle scadeDze viene irrogata la sanzione deì 3o% clell,importo
omesso o tardivamente versato, stabilita dall'art. 13 del D.Lgs 472/97, per la predel]ra
sanzione è ammessa la delinizione agevolata ai sensi dell'art. 17, comma 3, del D.Lgs
172197. Se il versamenb'è effcttuato eùtro 15 gior'ni la sanzione è pad al 2%
giofniìliero.
In caso di ornessa presentazione della cìichiarazione, ancl.ìe relalivamente a uno solo
degli innobìli possedùLi, occupati o detenuti, si applica ìa sanzione amministrativa dal
cento al duecento per cento del tribùto dol/uto, con un minimo di 5o euro.
In caso di inlèdele dichiarazione si applica la sanzioìle amministmtiva dal cinquanta al
cento peÌ_ cento del ttibrÌlo non versato, coD ùn minimo di So euro.
Le sanzioni pre\riste per l'omessa ovvero per l'infedele dichiarazione sono údotte a un
terzo se, entro il termine per ricorrere alle commissioni trjbùtarie, interviene
acquiescenza del conLribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione di
i/3 e degli interessi.

AIt. 27
CONTENZIOSO

r. A\1elso l'ar|iso e la carlella di pagamcnlo ot.djnària, l'a\"/iso di acceftamento, il
pro\:\Jcdiùento che it roga le sanzioni, il riliuto espr.esso o tacito della restituzione del
tributo, clelle sanzioni e degÌj ìùtetessi o accessori non dovutiJ diniego o revoca or
agevolazioni o rigetto di domanda di definizione agevolala di rapporti tdbutari, il
contdbÌrente può propotre ricorso avanti alla Commissione t butada competente. Il
relati\:o contenzioso ò discipììnato daìle disposizionj conlenute neì D.Lgs. 546/r99t.

r,r or<u u rnafsl'r'&E E FrNArr

r. Le disposizioni del presente tegoÌamento hanno effetto a decorrere clal or/or/:or4.
2. Allà data di entrata in vigore del t buto disciplinato dal presente regolamento, ai sensi

del conrma 7o4 aÉ. I della l,egge 27.12.2013, n. 147, è soppressa l,applicazione deÌla.
'fAlìES. Rinane ferma ì'appìicazìone di tutte le relative norme legisÌative e
regolatnenla pcf lo svolgimenlo dell'attjvità di acccrtalrento del t buto relativo alle
annualjt:ì pregresse.

3. ln sede di prima applicazione del tribùto sj considereran[o valide tutte le supelfici
dichiarate o accetate ai fini della'fARnS, iÌ numero dei componentj il nucÌeo lamiliare



i

delle ulenze domestiche sarà delerminato in base alle risultanze anagrafiche alla data
del r'gennaio dell'anno di entrata in vigore del tribùto e le utenze non domestiche sono
classjficate nella categorìa tariffaria corrispondente aJla tipologia di attivjtà esercitata
risultante dal codice ATECO, daÌl'iscrizione alla CC.ILAA, dall'atto di autoruzaaone
all'esercìzio di attività, da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA.
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